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Ma'' ineìAvmiti €9ttipl. 
Qualche autorevole foglio dì Destra, 

non Toifindo daru un torto eî plioito 
al 8110 partito,. ,ch*ebbe la deplora
bile bonomia dì asr̂ nniarsi alla 41-
mostraisiouQ fatta dalla Camera^ ia 
onore : di Criapi, spera 4ì rimediarvi, 
0 di attutire, come si dice, defletto 
del colpo, avvorlendo il Crispi èhe 
quell'atto non fu già. di ndeaioiio allo 
suo idee, ma una sempHco cortesia 

Crediamo anche noi ehe la Deatra 
non abbia inteso dì dare un 'sigui-
fifiato polìtico Et fiuolìa dlmostrazion^ 
ma ciò non basta por giustificarla. 

Quando si tratta di atti simili, un 
partito serio oon devo preoccuparsi 
unic^mento d_oile intoiii'.ioui,. da. cui 
ò mosso, e che il più delle volto 
vengono^artiflziaìmonte disconosciuto 
ma devo pensare anche alla inter
pretazione , che darauuo a quogU 
atti lo pòrKoii'ó, che vì sono più in-
ieréssànto;*' " 

tìaniio benifisimo anche a sinistra, 
Io sanno sopratutto gU amici" del 
Crispi, clìe la 'Dèstra, neU'unirsi alle 
altre parti della Camera per esortarlo 
a ritirare lo dìraissioni, non ha in*-
tcBo.^i approvare- le idee politiche 
del::CvÌ9pi : maiil fatto ò elio la De
stra 6 concorsa con tutti' gli altri 
nel dare alla pèrsomilità dèlCrìspì 
una levatura straordinaria, non' es-
Buudosi fatto che per il Latu^rmora 
([mi elio' m ò' fatto ppr lui. , 

Ove poi fii agî inrjga che i fogli 
devoti al Onspì, presentavano Pa
iano CQiue prossijnft a, WToluzionarsì, 
se il Crispi avesse persistito nelle 
dimissioni, à Tacile capire cho si 
tende a'fare diUuìM'eroe della gior

nata, Vttoitìo indispoììHabiìe della si
tuazione, , ' 

Voler ffiouonìaro l'effetto dì un 
eoljìo così teatrale, effetto sicuro sullo 
fantasìe, con dicbj;ira2Ìonl restrittive, 
credano i sullodatt fogli autoroToli, 
è fare un buco neirscqua. : 
, Lft: farsa crispina o completamente 

riuaeita, secondo le intenzioni del^ 
l'autore. • 

r 

. Dopo parecchi mesi di vacanza, 
tuiVaìiro che giovevole agì' interessi 
(!ell*Italiaj'il nostro governo sì ò 

maggiori diritti di quelli di un voto 
consultivo, e non" iutoude affatto di 
accettarne come obbligatorie lo de
liberazioni : molto meuo intende ab
bassare il capo alle pretoso dèlia 
Grecia. 

' M qual caso qualcuno doyrà co-
atringorvela. 

Si àho che per qiioStb motivo la 
Conferenza prenderà dei térinìhì cour 
cìiìativi por evitare complicaiiioni'. 
Oiii.il punto principale,della ver
tenza ò la co5BÌone di Jannina: senza 
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pannina, .tutto il lavoro della diplo-

,TfW''MBnn»^ì*jp!ilt*jprrH'Uii*Bi'U 1 1 w*Ba-flaaia-iJj«WP^iaaiw*«* 

I i 
f *WS«M=*Jnflfi^J*Kl>tKStì^^ 

finalmente decìso a juandare un ara- ma^ia sì ridurrebho ad un cafapla-
baaciatore li Parigi riconfermando in - sma inefficace 
quella carica il già diraimissionario 
generale Cìaldini. 

"Veramente non abbiamo avuto dal 
Cialdiuì molti saggi della sua ido-
nciU\ per coprirò unposto tanto im
portante nella diplomazia;ma poiché 
il Cialdini/*da qnnuto dicesi, ò par-
tioolarmeiite gradito al Capo, effet-

«OSTRI C0JIRJSP0NDÌ;N2A 

Xomn, i8 giugno. 
La latterà del Orispf, eomnnlaata 

oggi alla Oamera; nella quale dichia
ra di ritirare la diialislofla, fu aodoltA 

tivo della Francia, cioò al signor eoa glaoUJe ailenri». Poi sa l'autore 
Gambetta, Ò sperabile eh* egli riesca delia lettera si aspsttava qualche ap-
pìù di ogni altro ad ottenere dalla plauso, ma era più Caoile ottener lodi 
Francia un giudìzio più equo degli ieri.—, parokè m nemieo che fugge 
iiltcrcssi e dei. diritti deli'^talja ,ìn Po»^* 4 'vrc , ofae ottsne» jpilansl 
molto questioni. . °88'' • ' ' ' 

Oialdiui ha dinanzi a so un bel ./Biffi''«t«J*i^» speravano aheU eri
ca mpo per farcì dimenticare l e .mor- Ì ' f . .7*°** , r« \ diml^foM. Era-, i n - ' * ' 1 , .i ìijiAtti, etldenlo ohe la sin Atra etczi 
t.ftca.iom, a m la .uà condola,' on^pj sarebb. staff, più faoUe a quel' 
non anfficientemonto avveduta, ci ha ,i',aoordo,.cli8 i r o V n n grave oat&-
esposto al tempo d l̂ ntiiiii.Vr..-Wa<i- i^i^ ^^^^ |wi„oiia di lui. - -f . ' 
dington. i Non al sa s!> n fiHuni mnn^»^^». u: 

CaorevauKn d i l lerUtto . 'intexpcUan», auUa qm^Btlonl sleito-
I giornali di Vienna, e in parti- *"*" governative, la qn.le dovrebbe: 

colare la Cprriqmdenza poUlka. «'«^" " f* . '^*"* « « ' « ^ f * ^'f^ 
Che ha :un carattere ufficioso del par- ' "?f' ''^''^' ^««^ »^« ** ^^^"^*^* ... .,., . . , • . j * ^ • I l la Camera- , , -
tito militare m Austria, ei danno ; ^ ^ . ^ i ^ „ ^^ .^^ ji ^^j,^j„ „i,, 
informazioni di_ una certa gravita ,i»cff„ta ^eìie dimissioni del G.ispi 
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A P P E ; ^ I > Ì C E fio) 
'dil Giornale di Padova 

sulle disposi?:iouI delia Turchìa verso 
Ift' conferenza di Berlino. La Tur
chia- non àmtuétte' riiilla Conferenza 

mlrasso a provocare daPa Camera 
una manifestazióne, qasle ncn fn 
fatta cbe pel generala Lamatmora. 

- 1 ^ j - ± - _ ^ ' - » * - - r -1 
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intorno a una sorgente 

RoMAjsrzo 

GUSTAVO BROZ 
, " r ' . 

^ E nommnno la «aia, e pur© vi 
giuro che la figlia del mercante di 

^UìUintUo ini piacerobbo mt̂ ltiissìmo. Vi 
|tlirò.aru:i, che, BO la: cedo, è perchè 
mi è Impoaaibile tenerla per me> Ag
giungere, caro mio, che yoatro suo
cero ha da gran tehipo rinunciato al 
lEuo comi^ercìo, , .^ >-

— Ahi' ha rinunciato alle...- Ha 
avuto ragione: e che fa or*? 

«,gj=.,c^Qfiteuta,4î eafî ^e uno dei 
larari capitanati di Ff-aucia, di metr 
ttìrQ,fai moado e di aoatenere affari 
colossali, d'essere propriotario delle 
miniere e delle-fonderie di Lamar, àX 
esaore raccomandatario dî **. del.... 

-* Ah! volete parlare di babbo Lar-
Mau? \^^^^. , , • • / 

7-^0ì^avete messo il dito sopra-
—'Ê î ! perchè noa dirlo subito? 

Ì*̂li avete messo J. brividi aeUa sohie-
a collo vostre cannelle.,,. Non c*à 

^̂ ale, via..- il signor Larreau.,,, ha 
;̂ "̂"a certa distinzione..,, reìativa. È 
îi!̂  finanziere queir nomo, caro mio.^ 

- Ohi vi dice il contrario? e poi 
'trova nel movimento, ha vissuto 
ôi nostro'móndo;.;- infine è molto 
'IttMte, ami<io àm niinzÈjtri,,.-

s 

I 

T- Quaato a ciò non ci tengo af
fatto;;,. Come abita lontano, questo 
diavolo di Vernonl Non monta, solo 
mi secca eh' egli abbia altro volte 
venduto delle.,,. Ohe cosa ral dice
vate cho ha venduto? Che òbrta di 
principii ulngolarì hauti a le cavriovel 
=:-« Ho detto delie cannelle mio buon 

amico. . r , r 
— Si trovano tanti jjracchìoni pronti 

adire che abbiamo venduto ilnostro 
nome, dogli imbecilli che. non vogliono 
capire..,, 
- i Do ê ig'f̂ nze del me^zo in cui isi 

vivo ma gra:̂ Ìo a Dio, noi siamo di 
talestoffa da sceglierò la nostre donne 
ove ci pare e piace, foaa'anche in una 
retrobottega, senza perciò.,.. Vi porta 
iessa una dote colossale? Kd è il mê  
no;Isarebbe bella, che dopo aver tirato 
dal Huìla la cara piccina, dopo averla 
dirpzi5ftta, nobtimeate, doveste pagare 
anche lo spese della tintura I Ciò mi 
rende furleso. Comehoaro mio, co
storo ci haniìQ derubati, rovinati, si 
sono arricchiti come lacchè vendendo 
la. nostre spoglie, e noi non dovrem
mo avere il dirittp di rigup'orare par
te del fatto cestro sposando le loro 
figlie? Del rgsto ne sono arciconten* 
te. Ohe diavolo! Uiaogoa pensare 
ch^ f« rubandq,ìl5piombo dello vostre 
grondaie che mastro Lafreau potè 
fondere la sua prima cauncUa e dir 
Ventare ciò che .̂ò* Ebbeno.! voi gli 
dite ora : « Io voglio sposJire tua fc^ 
glia; tu sarai padre d'una contessa, 
brjgsjite, ma rendimi la mia gronda-
ja. » Ecco come ito comprendo la slr 
tuazione. Ero nalp fatto per queste, 
coael :\ 
, — È giusto quello cUo dite, mio Oft-̂  
ro Claudio I 

tfde«rst*ns:a del Crispi dalla « a t»li da far credere ohe si vogliano 
rlsoluz'ona fa credere citò propria affrostira baftigìie polltlofae Qmhh i 
quello fowe IMntendlmento del de- bilanci non a«ao tpprovatf, 
potato di Pahréo- SI ditìe che igU - Òggi I» Commissione per la riforma 
dovea cedere dinanEl al roto della aS'j elettorale prof^gel 1* esame d^tie di^ 
semblea ed alle preglilfirejl^l presi- . sposl^lonl conoerneutl leòlrooncrlzio-
deutò; mii 8i iBÒ an^oW rispondere n!/ohe dovrebbero esf̂ r,» basi dei-
che rlsoltiftlont coma quelle della di- j l'applfoazlone déno '̂sfi^flialo dt listai 
ìnlsaioné dall' uffic o di deputato non H ^onte Certi è a Roma da léî i'. Si 
ai prendoho Hrlament^ pel* ritirarld .; afferma ohe «gif, a Loìidra ed m Pà* 

rigi, ebbe'̂ collcqiil con Homlnl politici 
fî anceal ed Ingleii Intorao «Ha qae-
atioae Ortetttale e %i a»iaiara ohe àk 
qu<i! colloqui risultòl'àooordo fra Ita* 
Ha/ Franola e Icghilterra mila Ûfi-
BtféDt'ftòggeitff alla déolsiono della aonv 

lancio delia guerra, appnivaodo nuo- \ ferensi di Berlino. 

Lettere ^veneziane 

il giorno dopo, sensi far forgerà le- | 
gittlmo il dubbio 0 ella non vi aia j 
serietA 0 afad le tsoiutìotd abbiano , 
Io soopo di provocar dimostrazioni 
più 0 meno teatrali; V' 

Oggi la Camera hi à^tBttì Vi'%ì' 

Tsmenta tnttì gli ordini dal gicrno 
ohe erano itati appreratl nella legi 
Blainra precedente. 

Il miniatro della guerra parlò, an- . 
ohe oggi» in guaa da isfundere In 
tutti vlviiUlmo rammarico parelio I 
calcoli partigiani Indnoàco il Mlnl-
storoaaostringere ns prodegenerala 
B restare iatttn poâ o ohe non è futto 
par ini. 1 

Il generale Bonelli non la parUrs 
» ì'ikfiibaraszo tno è taid da destare 
h%ir assemblea e nel pubibncò ioì'a la 
ilBiilà, ora la ocmpaHlpne. 

Rispondendo all'on; Oompans, egli 
glHstifliò certe alraolari minl»teriail 
in favore di jirlvàti Indoflirrsn, df 
fornitori mlUtaìi eoo. ̂ Uìiiarando che 
quelle circola i deToidO aia^ra a^tri 
balte a pressioni, a ràflcomandazioàt», 
ht ÓjMera rise, ma e* era tutt' altro 
che da ridarsi 

Popò il Dilanolo della guerra, è al
l'ordine del giórno qaeìlb del Mini
stero di latrazfone pubbliga. Io credo 
ohe i Nlooterini non insisteranno nel 
propoalto dtd&r b&tUglia, sfi, qnel bl-
lanòlo, all'ón. De Sanfitis,imperocché 
lai bftttagUà rlasoirebbe,' prob&biiiiien-
te, ad una Totazlone'fB.ToreTole al 
ministro;- o\ .- 7 

l e condizioni dellaOamarn non sono 

- Perdio ! che tutti cotesti bor
saiuoli arricchiti voDganoad umiliarsi 
un. pò* e mettano ai nostri piedi ;Ie 
loro figlie od .1 loro sacchi d'oro - ci 
vedéto voi gran malo? Ciò non so-
miglia forge molto ad una restituzione 

«•Si, necessaria, fatale, provvi
denziale? 

™ Sicuro, provvidenziale. Da-ot-
tant anni in ĉ ua codosta gente .in
gombra, tutte la strade, svaligia tutti, 
insudicia tutto, tanto che in questo 
nobile paese della Francia un gen- ^ 
tilubmo, ctìe non voglia imbrattarsi 
glìstìvalt, è ridotto, il diavolo mi-
porti, ^ eamminai'8 sulle mani od a 
rinchiudersi nella sua cantina, e non 
ci dovrebbe essere flnaHmente un'ora 
per la giustiziai Vuota lo tue taacbe, 
caro il mio lavapiatti, dammi tua fi
glia, 0 torna in cuolna. 

• In questo momento la carrozza pas
sò sulla sabbia e sì arrostò dinanzi 
alla soglia d'un palazzo; era quello 
dell'amico Vernon, di professioiifl pit
tore di storia. ^ - -

,' ' —Duolmi assai che il rispetto per 
la T?ita privata abbia impedito dì seri-" 
vere su Vornon 0 sul suo studio il 
curioso volume che entrambi meri
tavano. Oli è a codesto libro cho ora 
rimanderei il lettore, ; per non gua
stare, nv^ooaì bell'argomento cou.ua 
compendio di necessità troppo rapido. 
In due parole, ecco 1 fatti. Dalla sua 
ipiù tenera gìorinezza, Vernoa, pit
tore di storia, aveva.servito nellaca^ 
.valloria pesante. Era un colosso, do-
t^tq .^-uno, 8pU'Ì.toS.molto acuto ,> 
e dì una straordinaria gaiezza. Aveva 
uh pprtaine^to militare, un naso at'-
iìlato, uà occhio penetrante; per di 

Il conte Corti fa ricoTuto in udienza 
aa Soà Maestà. 

L'on. OairoU ebbe oggi tina confe
renza sol ministro di Qreela. 

8J ripete sempre la voofl ohe al ge
nerale Ciftldist sia stata otferta nao-
Tametìte l'ambasciata di Parfg?. 
" Par le elezioni animinfstratlTe un 
po' d'accordo fa «t&btllto fra 1 gior
nali moderati sd uh giornale disiai* | 
atra ministeriale. La lista pnbblioata 
dall' Opinione e dalla -libcrtàt ap^g-
giata, in gran parte, dal Popoìo fio"i 
mòno, contiene nomi rispettabilissimi. 
Io credo ohe, domenica, avremo molta 
oonfjisione, Vma forse il-buon lehio 
della maggioranza degli elettori rlpa-
retà all'Inooiiveniente prodotto dalla 
mancanza di preparazlcnle di aàaordi 
fra coloro ohe avrebbero dovuto sen
tire 1̂ 'obbligo di acoordarsi. ' 

Oggi fu solènne mente Inaugurato 
fesiore Blaserna f€ce uno splendido 
dlscoriFo ; anch' 'trminlstro MIoall psr-
lò. Alla solennlià assistevano nvme-
rcerpersonaggi cospicui, fra ani l'o
norevole Sella. , 

rtmxia, 17 ghigno. 
-: ^ 

il dott. Orisni voi bene lo conoscale; 
ho parlalo già due volte dì lui, ed ul-
•tlmstóente vi «cevo ch'egli interpretò 
dsllét iacritioni trovale a'Farra di So-
ligo snllo stipite di ana po'fta in pietra, 
le quali furono da molti paleografi ri
tenute inintelligìbili. 

Orbene, questa no(Ì«(a era d'ana co-
lc»'a!e iroporiact», lrat(»ndoai che eoo 
«»a si veciva^a 'iiàblliro l'etLUiSKà 
dei dlaNtì italiani ifa'olire^èàemna 
inni; ma lo credereste? I giornali cit
tadini non ne hanno fatto il menomo 
cenno; anzi credo ch'a il Giornale di 
Padova ŝ a il solo che ne «bha parlato 
in Italia. •' ' " 
:;̂  É'tina coB» ihs loUcl'eherèbbe il mìo 
amor proprio, aé volessi anieporro una 
compiacerà» personale a ciò che pud 
illustrare la coltiifa della mia patria ; il 
silenzio dtfgli altri giornali è qaasì qtìaal 
una vergogna; perchè la igcrizioni tro
vate a Farra di Solfgo hanno (ama im-
portanz-i», che' domenica prò«fma ii 
rjUDiscono à Vene zia il fiore degli icìen-
ziatì Italiani per istudiare la nuova aco-
p j r t a . ' ^ .- ••• - • • • é ' 

• ^Vedete che meritava là spésa dì par
larne, sia pure di volo. 

Qàal torre coca «ha nella pa>8;ta let^ 
torà vi ho toritto rigu'srdó alla iguadra' 
inglese, è oggi da porre (acri df dub
bio. Itìfafii l'embasciatcra d'Inghilierra 
ha ìnttra^f.i" il o-' —"- —'• "• •; ' 
lia'M.#fl « rechèV§bbe nelle ««fifta dal-
rAdì-Tlilca, par cui'fu disp, ato ohe alla 
fine del oor^enta mése-la divisione co
mandata dall' amijairAg'ìpj Fincati v^r^ 
rebbe qui a renderle gli onori militari. 
Sì ritienp ohe l'arrivo dalla squadra ia-
gless abbia delle attinenze polìtiche ce-, 
gif affari della Grecia, ( -, 

înteressi locali por ora non ne ab-
bimo, se M eccettuino i hrori in corso 
df Ila 'fontana ai. giardini, del ,PaIai*-o 

I 

più erailfigio legittimo della, nu
trice dì un personaggio alto locato.; 

Queste circostanti^ gU diedero molti 
e'caMi protettori; ma è cosa certa 
ch'egli fu degno, e come corazziere 
e cooio pittore, dei favori della for-, 
tuna, essondo da un lato valente co
me U sua spazia, ed avendo dopo la 
sua entrata nel reggimento, dato prova 
dc-lla sua vocazone con un grab nu-
tt^ero di piccoli quadretti bellissimi 
psGguiti ad olio e ad acquarello. Que
sta idclinazìone ei altre ragioni ari-
Cora che sarebbe tròppo lungo enU'-
niorare, spinsero Vornon già ricco e 
capo squadrone, a rinunciare alla scia
bola per dedicarsi tutto al culto dol-̂  

l'arte. .. / : 
Comperò un palazzo, fece costrurre 

un grande Btudia, e quasi senza tran
sizione divenne sotto l'influeu'a della 
stella materaa^jl padrone dì casa più 
alla moda, e il pittore di.ritrattl of-
flcìali ij>tù rlcorcito. Quantunque i 
suoi duo allievi, cKo Taiutavauo mol
to, fossero valoati nel colorito e nel 
disegno, le opere del maestro non sonp 
capolavori. Su questo non y'è contea 
staziono, sebbene si Iodi altamente il 
suo chiaroscuro, chB'ètnico, e Î  fl-; 
nitezza de' suoi accessori* che è jha-
ravigliosa, ^ 

k torto od a ragiono, il ritrattista.^ 
divenuto celebro, .^ivi4^ presto tena-
pestato da coinuiiasìuai. Pot̂ ure in 
q̂ uellp; studio famoso era la più gìo-: 
concia dello oticupazioni. Tutte le'di
cerie dì Parigi vi facevano capo; i 
cronisti vi andavamo, per iiotizie, e 
da mcittiaa a sox̂ a era uu via vai di 
persone d'ogni sorta., 

Le stupende serate allestite da Ver-, 
non Onirono di mettere alla moda il' 

suo palazzo, che fu un ridotto pre-
zioàOi un terreno neutro, do^e? grazie 
ad un fare senza cerimonie, da mi
litare ed artista insieme, si crearono 
relazioni di affari di amicizia, tre.por^ 
sone, ohe senza dì dò non si sareb
bero mai nqppur conosciute. Buon
temponi, banchieri, giornalisti, uomini 
di boria e d!i cavallerizza vi si diedero 
la posta, mentre l'alta galanteria, il 
fiore deU'elG^̂ aDza francese, proadeva 
l'abitudine d'auiiarvi a mettere in 
mostra le suo grazie ed i suoi spien-
dor i ; ' . ' Mi ĵ 
. Queste sale G5sea;̂ ialmente parigine 
furono ' naturalmente irritroro ele
gante di tutti i raccoglitori di primo 
ordine. Si videro in quello studio cu
riosità maravigliose, mobili principe
schi, gioielli, tappezzerìe splendide; 
tutto ciò veniva nòa si sapeva d'onde/ 
e si rlnnotava dì continuo. 
', •— È una bo?a trovata^.diceva Ver-
noPj che cosa ne dite voi? 

— Magnificoj magnifico! mormo
rava Claudio a bassa voòe, esami
nando l'Oggetto con raccogllìnehto/ 
poi al/.ando la voce: Vernon, voî non 
conoscete il pregio dì ciò che posse
dete! ' "̂̂  
: 7-r E chi vi dice che non ne cono

sco îl pregio? È un avorio meravi
glioso, un corno da caccia del aei-
.cento, colle armi di Francia, né più 
uè mono- K' 
, - _ Vernòfl, mio caro, cento luigi, 
iBOHÌava il grosso iXIarsoJl-

w— Ah! diavolo 1 A questo prezzo lo 
prendono, - eScK'iinàYa Claiidio, Vo
lete lire un cambio? •; ? . u 
^^..Ria noj vi dico che non voglio 

privarmi dì questo aggetto^jcavo mio. 
Voi sieie molto geutile, non dico di 
no, ma non voglio privarmene..-. 

* 
i 

— Ne aucho se vi sì offrisse.J;, 
— Se mi si offrisse che cosa*,.. 
— Trecento, luigi signor'Vernon, ' 

entrava a diro lord*** ^ 
-^ Mio oaro lordi voi mi assassi

nate; Come volete che io resista? Ahi 
il inib povero avorio 1 Me no .sarete 
riconoscente^ almeno, mìlordl' 

Ciò, a cui Vernon non aveva pen
sato, era la'voga che cotesti ricevi-' 
mentì celebri dovevano necessaria
mente fargli proŝ ìo Io dame di mon
do. Fu, se la memoria non m'Inganna, 
la duchessa di Blanmon,, che per la, 
prima espresse la ferma volontà di 
penetrare nello studio del corazziere. 
Jja duchessa non era donna da ri-

_ _ - 7. 

nunciaro ad un disegno meditato dâ  
lunga pezza, e dà sgomentarsi delle 
difficoltà. Coli'aluto dì Claudio la ca
mera da letto del padrone fu trasfor
mata ia un fiàlbttoi che comunicava 
appunto coi gterdìno del palazzo per 
mê zo di una acala esterna: con ima 
tappezzeria fu coperta la porta che 
sì apriva nello studio, ed una bell^ 
sera, versò mezzanotte, la ducliessa 
arrivò avviluppata pome un cospira
tore, e seguita.... da tre delie stìe a-
m i c h e . i . • 

• Tutto andò bene; sfortunatamente 
l'aristocratica frascheria di queste 
dame fece un po'di" chiasso, e due 
giorni appresso le curiose arrivarono' 
in numero dì otto, venendo diretta
mente dallo 'Stó&fl̂  al̂  teatro acgìi 
liaìiantt dove s'erano date ritravo, 

- r 

La settimana seguente i! salotto era 
pieno come un uovo- Tutte queste 
dama, porgendo Oi'occiiio,istavano ag
gruppate; dinnanzi alla tappez/.eria, 
che allontanavano impercettibihneùte 

j colle dita. /^ConUnua^' 
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duo&Ia 6 d«l Cimitero» dol qui i ho in 
fiDìmo di parlare la un» lattertt a paiftèi 

MI Consta che al teatro Halibran, 
chimo p«r era, irretao il 15 ottobre 
p. V. un ecc«iUnta compleBso d'opara 
iìViA. Si aisbili 11 Wabiiceo, l'Ekeo, U 
BdN<ai*io e la Mafia di Rohan. • finora 
lucono acriUur&U i oonlagl lil'vira ed 
EintUo Barbieri, di fima già conoflclnta. 

L'altro giorno Sa GommUeloDe dal 
i latro La Fenice al riunì per vedere se 
loìBo possibile iprirlo T anno venturo, 
e 8l deU))rò di non poterlo fire senza 
un susaidio dei Comune. 

11 Comune è in bolletta ; sciagurato 
teatro; tu rimarrai chimo I V. M. 

L^\ 

y 

C A S S i l G H A C G H I N A 
r - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

(Oai Corriere dalia Sera], 
Non lappisuno ancora sa la notlz'a 

che Paul da Cssaagnas ìatenda rìt ìrsnì 
sia vera: lì'Courrùrr du Sdì* 1*fii data: 
ma il Tb'ifs, che pur dovrtbbe saperne 
qualche cosa, ncn dice vetbo. Se io 
foMe, ce ne rincreacRiebbe, non g'à 
eh) amlsmi) svisceratamente il, focoso 
depatUo di Gaadom, ma, ìnaomma, è 
qualcuab, è uno cha è q'iaiauaojfè.jqaal-
tìbà ooia in iiw, Camera doyo glìbon-
dano le mcd.ocrilà, e amba U nuliìtfi, 
9 le giubba rivoltate, senza contare che, 
benò 0 male, egli sa spiattellare delle 
varila senza, paura .e dire [il fatto suo 
a tutu. Natia sìdota di giovedi, al è 
scaldato a motivo del processo cha li 
vuol tire al duea di Padova, Ecco a 
che prop:)3ito. Qaeiti, essendo stato 
teit*o .come elettore a Parigi e nel 
Comufiedi RsiLb>uiIlet, aveva diritto 
di scelta. Fino si 1879 votò a RambovilU 
I6t ' fanno scordo, il 2 e 0 aprile, votò 
a Parigi. Nal mese di mano votò di 
nuovo a Rìmbouìllet. Gii si riaiprove-
]^àva,dtìnqae, di avere votato nell'ìstasao 
anno in due ^circosccmonì diffarenti, 
delitto che comporta grave condanna. 
E evidente che il duca di Padova ha 
agito di buona fede, e molti dei suoi 
avversarìì lo pensano. Una so'a osser
vazione lo prova. K egli poss.b le che 
un uomo nella susi sUusziooe avrebbe 
scientomeute agito in modo di fargliela 
perdere — diritti. civili, seggio ^ di de
putato — par uno scopo cosi meschino? 
M.CommUsioae parlamsmire,relatore 
il signor trarleux, di sinistra, propo
neva dli non accqrdsra la chiesta atu-
torizzszionc, ma la Camera h t deciso 
altri Olenti, con 308 voti contro iESl. ad-
-«uouu,^ ir rispetto eh i si davn . u . 
legpe. Già, ma si può scommettere un 
niilione contro un centesimo falso che, 
se invece d'un bDuapartista^ l'accusato 
fosse un repiibb'icjno, la chiesta auto-
rizìEiiiona larelibs stala negala. 

Qiesto è quanto ha fatto risaltare 
Pàul (lo Ca3sagnac, e non con sempUc 
cbiacchfere, ma citando fatti, quello, 
per esempio, del sig. David, che \\\ 
ocmmesao un reato couBìmile, passi
bile di 3000 fraticbl di muUaedimeal 
sei dì caraere, Il »ìg. David si difende, 
appliiidito dalla Sinistra, Cassagnac 
non accetta né la sfrermayioni del suo 
avversario, né gli applausi coi quali 
sono accocnpfgrtale, ad esce a dira: 

(Discendendo dalla tribuna, dirò al 
* 9ig. guardasigilli cha, se vuol fare 
• un'inchiesta e consullaro ì, giornali 
«repubblicani sui fitti che ho indicato, 
t vedrà che il sig. David ha aciente-
»meiiio aitcrata ia vtrità » 

Qaflsto dar pulitamente de! bagiardo 
& un deputato dalia tribuaa ha scate
nalo ima di quelle tempeste tanto fre
quenti nei mare della Camera; il David 
S'accinge a riaponiere, ma da sioìsira 
gli ai Krida di non farlo ed egii, che 
non domanda meglio, se ne va.. Il Gam
betta. Ja cui. impatzialità non è, più 
quella di una, y(il'a, seda la tempesta 
facendo appioppare la censura al Gas-
sagnac. AUcrjt un altro bonapartista, ìì 
sig. t e Prjvost de Launay, scaglia an
che lui una sassata al David, dicen
dogli : 

• tìamSellft. — Signor ILe Provost de 
launay, vi richiamo aJi'ordine. 

Un membro « destra, -r- Non siete 
amsbla. 

Gar^beita, -T' Non sono qui per es
sere amabile, e voi siete qui per esser 
rispettoso pei vostri colleghi. 

E così ò terminata la. battaglia. 
Pj8;?iamo ad altro. 
Del raccontare la cerimonia celebrata 

per commemorare i'anniveriarfo della 
morte del principe Napoleone, combi
nata dai oasaagnaccbianl in odio del 
geromisti, mostrammo che quella ce
rimonia era sfata la benefiziata dì Paolo 
de Gassagnac. Il Tempi espose la stessa 
idea e ferisse tra le altre cose : 

t O.̂ corrova nondimeno una guida 
Rlla maniicsiarlono. Chi dunque avrebbe 

raccolto 1 lutfragi di ua&fjlls,laq]ale 
Doa domandava che di taaolar prorom
perà il suo entusiasmo? Forse il filg. 
Boubir 1 Mi l'uomo dì eonfidena di 
Nijpoleone IH e dalla sua vedova ò 
vliiito a lungo: tgU (Éiià oggi II ta -
more popolare e ìi era modestamente 
riUrato nella, cuppella slnlstra^delcoro. 
Il vero eroe, il capo designai^, era 11 
sfg Paolo de Cassagnae-

Tjtti i rjc^onti sono d'accordo a con
statare come il redattore dvVPay ab
bia ricevuto un'ovesone prìcclp«ca. 
La mani si sono tese, le fr<3nti si sono 
acoperte, ss la coriaioDÌa avèsae Com
portato i tambur'i essi av/ebbera bat
tuto al campo. 11 sig. Pjolo de Caasa-
gnac è stato l'eroe dalla glornatii. Tutte 
le ambislonl gU sono ornai permetae. 
U^o straniero età si f jsae fermato ieri 
sulla piaiB\ Saint-Àujuula avrebbe 
prtao ptobfibilmonte Bbb8glio,e l'evreb-
fae sotmb ato fac'lmente per un preten
dente. Con la teorift plebiscitaria, nulla 
gì'impedirebbe di aCTaccìare la sua can-
(tijstura ali* Impero. Sarfbbe una solu-
Èiona come un'altra.» 

A qi^ste parole, che devono aver 
fatto ondare, denir.ì di so, in broda di 
giuggiole ÌJ fioro bonapartista, questi 
eoiì risponde nel Pays: 

ilo sono meno antbaoso/mt?'caro 
cotfralflllo, meno amb's'oio di qiello 
cbe cradelf, e la-mia ambizoae ai ti-

r ' _ " 

mite a raccogliere le simpatìe procac
ciatemi dal mio odio implacahila con
tro-la Repubblloi.-

i Evidentemente, potrei aisere Impa-
ra(ora, né lacosa sarebbe p:ù' sor
prendente che il vedere l'antio) av> 
seniore de! caffè Procope, l'annerito di 
pipe, Gambetta, governare la Francia 
dì ClodoveO|di huìg; XIV e di Nipolcone. 

• Qjsndo ChaUemeiLacour è amba-
«datore, qiando Tifafd è mìnÌBtro, 
qutndo si è contemplato il triumvirato 
delia dileaa uEzonalo con G\aii-Bls)in, 
quando Bordone è slato generale, quan
do si & vista la Faneia tra le mani dì 
scimmie, ubbriaconì o briganti, non ci 
sartbba nulla d'impossibile chMoru« 
bassi il potere come tanti attrll 'han 
rabalo, e, modestia a parte, vi serbe
rei almeno uu contegno altrettanto de
cente. • 

Beo r.'spqjto, non e' è che dire 1 

. > - . - . -—r* 

larsa: 

KOTIZIE ITiMAKK 

KOHA, 18 — NdUa lotta per le/ela-
2ioDÌ amministrative regna grande cou-

bstiilua Qi riescila è quella dell Aiso-
cl&;;iond co tituzlonale formata sempli-
cemenie con criteri amaiiaisintìvi, e 
contenente alsuni candidati della lista 
dell'Urlone Romana non aventi carat
tere d'oHtiliià alla iaiiluz^oni nazionali. 

— Viene rifjrito uba q laudo la Ca
mera dei deputali ed il Senato del re
gno ivranno dlscusao ed approvato il 
b.iancio delia guerra, il gaaerala Bo-
nelli larnerà ad iusisVara percUò la sui 
dimiisloae dall'uftìcio dì ministro venga 
accettala. 

FIRENZE, i8. — Ieri m:ittina il te
nente Bjva hi Uaciato Firerizs diretto 
al suo paesello natio nelle vicinanze di 
Acqui. 

Diversi componenti il comitato della 
spediEone con alla lesta il prof. Uil-
fattj, vicfl-preaidante, hiuno au:ompa-
gnato alla stazione l'ardito navigatora 
e l'hanno salutato affaituosamcnte a 
nome d. Firenzi, chi sa.^òerà secupre 
grata memoria di lui col dBSÌJerìo di 
averlo nuovamente ospite. {Vei.) 

GENOVA. 18. — La quaslione delia 
succursale di Giovi, scrive il Corriere 
Stiircmlik, è da qualche tempo messa 
a dormir*, e noi credianij àover no
stro e de! giornallaaia gcuoraaa diri-
matteria a galla, tanto p:ù che le no
tizie che ci voagonp dalla Svizzera 
danno per sicuro il compialo assetto 
della galieria del Gottardo non solo 
dentro il limite fijaato, ma aaai con 
una anticipazione di tre masi. 

NAPOLI. 17. P- Leggiamo nella Ga«-
zetla di Ntipoii : , 

S. TA. la Regina passeri^ raslHo a 
Cisiellamare, La graziosa Sovrana e il 
Pfinoipe di Napoli pranderanuo alloggio 
nails sontuosa villa del principe di Mo-
Uterno, stala da questi geotilmenle'cf. 
fri». LaRjgina ha preferita qaasta 
residenza a quella dell' antico palaszo 
reale di Qulsisana, che le fu oflàrto 
naturalmente dal lilioioipìo dì Castel* 
lammare. 

FRANCIA, 18. —• La ragione per oui 
in Francia lo noniuQ dei nuovi amba-
sc'itorl trovano tanta d.facoltà ei op. 

posizioni nei giornali co jserva'o.'l, è che 
la RspubbUoa ifìieode a iostltulre agli 
ambasciatori antUbi, leglttlmisU, orlea-
nistì • bonapartislì, sìmbuci&torl di pro
vila fede repubblicana. 

INilULT£R:tA, 1 7 . - t a t t i l glorunU 
ioglisi disapprovano i'ìolerpalhnza di 
0*Djnnel contro il nuovo' ambssc'atoré 
francese a Londra Challemal tiooar. 

AUSTRIAUNGHERIA, 17. - Si asii-
cura che il governo di Vienna sia or
mai fjvcrevòlt alla oassione cfìfiiniiia 
alla Grecia. 

GERMvmA. 18. — I giornali, par-
landò delia Coolerenza dì BifUQo,ore-
dono che le potenza irjverdnno modo 
di accordarsi, e obe le loro conclbsSonl 
saranno favorevoli alla Grecia, alla quale 
si concader&nno P«Vtì«a e lAuinii. 

La Turchia non avrà nenomeno volo 
conaull.vo nello discussioatt i delegati 
greci, invece saranno interrogati e po
tranno fsre oisv'rvdj.ionl. 

Le potenze sono contrdrie aqialua-
qie intervento miliare; dofloiia che 
avranno la ficcendj del confini turco-
greci, toccherà alla Grecia é\SiMìiìre 
l'occupazione del territori cbt le ver* 
ranno assfgnati, 

SVIZZERA, n . —, Mandano da Gì-
nevra: 

La caoaa della aeparatione della Chiè
sa dallo Stato ò coraprjmoisa. 

CHterel, capo del partito radicale « 
consigliera di Stato, è contro, la sepa
razione, perchè 1 clericali vi sono fa
vorevoli. Diffiiti ia parola d'ordine va-
nuta dal Vatiiiano, e iraarnewa raì,cl«f 
ricjli di GìmvrA dal loro capo, eiiliaio 
wcusìgnor M.;rmìliod, è di votare par 
la separazione. 
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La Oaxxttta Vffioiale dol 17 gìoga-
contiane: 
- Leggi la data 12 giugno, che ftppro' 
vano le nuove spesa militari. 

Goni-.tftsìoal di ^xc^uslur & RR. con
soli. 

La aaxzetta Ufficiale pubblio^ JU, « -
guetts decreto del minialoro degli e-
ateri: 

la vista dell'abbondante raccolto che 
ti presenta ;ln tuliéi le provìoole del
l'impero del Marocco, il ^ultauo hx ac
cordato al commèrcio euiropeo U per
messo dì esportazione dalle granaglie 
a datare dal 3 giugno corrente, aenia 
ìndicazioua delia durala della concss-
aioné, Mi modi e col pagamento dei 
uinuruobluetl.i- eaporuizTooe Quuiittgu-
de lutti ì cereali, Ì*orz> od il grano 
eccettuati. 

nere d'ospllare Pamela nostra Regina, 
k qì3Ì«, coma «mi caUmlta; attira a 
tè, n&turaIment«,^l(o £11' fiore della 
dame italiane > a^pl aegU alin anni 11 
modesto hourgeoit ithtt volea bagnarsi» 
sceglieva più volaatierl Venezia, diVft 
avrebbe preso clue piccioni ad una 
fava, godendo cM il bagao, aìlft v l ^ 
della graziosa Sovrana. M\ qatìsi.'anao 
h Regina non e*è; la slombata poli
tica che ci sgoverna impedisce fona 
una visita cb*«ra a noi tanta carA 

^ r L 

tinto (radila, e, diciamolo ia un*orec
chio, anche tgnto ntlle. Mica par 1 né-
(^ziautì, sapete 1 OV>bò; essi con ca
rino gl'interessi nittadiol; bidanosolo 
a trcr aqua al mnllnoi voglioso, per 
dirla in irernacolo, fa patita, Vow, ti 
soldo, ft par loro quasi qiasl ci bo 
guflto. 

!li& ci sarebbe utile, ripeto, per man
tenere la propizia fortuna che ci arri
deva In passato, e cba ora mostra di 
volersi coprire con un velo la (ascia. 

1 
m VARIB 
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Po mi scampi dal voler estere l'au
gello delle male &u3?e, tatVaUro ; al 
L<do ci sarà da pais irsela arcibenone, 
e poi ae non altro, la vlala del mire 
ci ricompeaierebb) dì (utto. Vog io solo 
dire che il compieafO non reggerà al 
confronto degli altri anni. 

Mancando la Regins, mmcano le da
mo e qiel modesti bóur^eois dal pic
cione t dsHa fava, di cui poco fa vi 
parlavo, quindi qiel che sì può stabi
lirà di cerio si è che la stagione sarà 
m^no elegante. Forié, (orse an^hs il 
concorso andrà raUemaado, tulio sarà 
limitato a quella cerchia d* ingteil, dì 
tedeschi, dì francesi, di americani e che 
so io,l qiall viaggiano per salute o par 
divertimento, cerchia che del resto può 
esfsre molto vasta. In conclusione: il 
passato fu brillantissimo, togliete il su
perlativo ed avremo ìl pr£&Bttte. 

C O R p f DEI BJIGHI 
Tsmxta, i9 giugno. 

Chissà non mi si rida in faccia se 
affermo che nella stagiona dai b3gni 
Venezia non è pfù dei veneziani t Mi 
ridarò a loro posta, la è proprio cosi. 

L'altro giorno un cartellone annuDz'a 
la prossima ìnaugsiPiKoaG dil teatrino, 
con ballo ed opera buffe; promette 
danze campestri \ fuochi d'arllSciOi corse 
nell'Ippòdromo, ìl tutto rischiarato dal 
gas della compagnia (ranco-italiana 
Myragnei, TigH?ip'etra, M Msdiao , 
e......' qiastl annunzi, queste promasjg, 
sono f«)rse pel veoeziauì? Oa no dav
vero, che se lo fjijsoro, la aoc.eià an
drebbe in malora a spron bstlulol 

Dunque in fondo In fondo non c'è 
malaccio; specialmente In vista di (aaftt 
appetitose promesse, che F impresario 
Ascoli saprà c^rto mantenere. Parche 
mi santo in obbligo di avvertirvi^ miei 
buoni lettcri, ch'egli 1̂ 00 è punto uomo 
da laicvarclinasio sul p'.ù ballo e assp-
pardeoilft eassetta, esempi non rarf a 
questi lami di lana. 

Dae opere buffe, fra cat il Jìùn Pa-
tq)taU, tré pantomime; dqa {^ndiosl 
balli storlo!, dice Favviao, fra cui ffa-
pofeona /F di u «ma novità : e poi tolta 

dromo, di balli campèstri e che so lo, 
non 1* è nn boccone da lasciarsi aaap-
pare, èfissime q^iando c'entra qial de
lizioso comileranÌQ che andata,ritorno 
ed ingresso al teatro, costa solo una 
liral Che volete di più? E poi con tra 
lire al giorno si possono prenderà a 
fitto degli appartamenti arredati oon 

linju'sìta eleganza, e siioatl proprio vi
cini alla spiaggia; anzi, s i volete ap
plicare, tettori miei, affrettatevi se vo
lete gìurgsre a tempo, 

* 

• * 

g ceno che, traUandosi di aiagìono 
bstoesre, una città è sempra rappre
sentata dai cittadini più cospicui; gli 
altri, 0 non si bagnano vita naturai 
durante, o se lo fanno, si limitano a 
tuffirsi nelle prosaiibi linfa di qualche 
poco olflzsinte canale. 
. D.'bene, a Venezia le fimiglio cospi
cue emigrano tuttodì a rotta di [collo 
per pigliare il fresco alla campagna, 
dicono esse, e se 1 (jrestieri r.oi oì 
factssaro diraenUcare qual vuilo, Ve-
nez'a sarebbs'po^o dissimile al deserto 
di Sahara. , 

Dutqie ho ragione lo. 
* 

Se per avventura qualche lettrice mi 
chiedesse, con gentile curìoiilà, una 
spec'o di vaticinio sulla presente sta
gione dei bagni, mi troverei veramente 
ad nn brutto partito. Perchè non so^o 
troppo famigliare colla scienza degli 
auguri, ma nello stesso tempo non vor* 
rei esiore scoriese verso una signora; 
qu:ndì in tanto frangahte mi limiter&à 
rispondere per ipotesi^ come facsvaao 
gli oracoli antichi. 

* 

GU altri anni il concorso era bril
lantissimo perchè abbiamo avuto l'o-

Uja riccbiaiima signorina viennese, 
malaticcia, e debole tanto da non po
ter camm'nare (a trJsoinata l'iltro anno 
a Veneùa dalla sua famiglia; preso a 
pigione un appiiriaminlo, a'installò 
alL^do,e qisndo voiea unirà di c«a , 
si adagiava sopra un carrozzino, e si 
lacova tirare da un servitore. A sta
giona finita, la signorina camminava 
meglio di me, ed ora aia benone, è ri-
toraaia a Venezia, a cui ormai la lega 
una indelebile simpatia. Il b Uio si è ette 
ì più celebri msdioi di Vienna e di 
Fr^mcia, l'aveano bella e spedita all'al
tro mondo; ma che voletal Per non 
offensore la scienza, bisogna concludere 
che l'Adriatico è F Ingrandimento della 
piscina probatioal 

• _ ^ 

* * 

* 

Danque baccanali, teatri, ftpparta-
raonti, buon prezzo, piscina probatica... 
lettori, ripeto, cha vo)ote di p'ù? 

Se Giove Pluvio Io permetta, il tea
trino del Lido si aprirà il 29 corrente, 
e per qael giorno mi aspetto di vedere 
a Venezia un subisso di Padovani, óba 
verranno per riposarsi alla Favorita 
fra le deliziose ombre del parco, cir
condati dal raggio della lana, col mor
morio del mare alle spalle, col palco-
scenieo di fronte, coi un sigaro d'avaaa 
in bócca. . . . oh, ItUorl maschi, qual 
voluttà assistere a tanta pompa d'arte 
e di natura fumando uu sigaro I 

Vi aspetto per il 29 di giugno; ricor-
dalevi di co ohe ha dello Voltaire: 'e 
la via è un sogno, sùgniamo adunque il 
mifglio che sia passibile. 

AMrlTlUTK 

'•:'• Pàdova, SO g^^»9». 
Àflstse —• Pm conte cav; àidolfl. 

P. U. oav. Galletti. Siif. avv. FaiiòJi, 
Tdlxa e VemurinL. ; * 
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Volpo Bortolo e Cavaller CBlterln!*, 
colilugi, acnci acculati di (urto qualifi
cato pel valore e pel meuo. 

Tfilìn Bsrnardo è acculato di ricet
ti K'one. 

Nal 2S settembre Ì879 la signora Lu
cia Cibele MAOginl — (ìiraoraote a^Pao-, 
lotti — si reiiava .polla propria figlia 
alla vbitaa di S. Sofia, ptr assistere 
alle fu z'oni vespertino —lasciando af
fatto deserto F apparlamenio da essa 
abitato. 

11 diavolo — mentpe la signora pre
gava Iddio -^ le giocava uu brutto ti
ro ; ed ella po:è accorgersene qumdo, 
tornala dalla chiesa, trovò aperta la 
porta deli*» pp ir lamento è icaasioatl 1 
ca^ietti d* un suo armadio, che conte
nevano, entro delle pcitote, molti eff.ìtii 
preziosi per on valore di circa L. IBOO 

Non occorre dire che le sullodate 
scatola erano diventate por la signora 
Cibele un pio desiderio. 

Fra gli tff .tu derubati eautevauo aa-
cbe due orecchini di brillanti, valutati 
in L. 1000. 

Coniital&to il farlo, losiimputò tonto 
a Calterina Cavalier, serva della C be-
le ; e, poco dopo, nella imputazione fu 
coiOTOlio il marito di lei, Volpo Bortolo. 

La Cavilter evidentemente aveva 
piena conoscenza del luofifo ove stava
no custoditi i preziosi della sua padrona 
e delle abitudini di costei; poi, avanti 
U furto, versava in coadiiloni economi
che ristrettissime >-< dopo oominciò, 
come si dice, a respirare; finalmente 
parte della ree furtiva venne rilevala 
in possesso del Volpe. 

Il guardo al Volpe — o'irj a tale pos
sesso—i testi PampagalQ Pietro, Zt* 
rotto Antonio ed altri lo indicano cerne 
autore del furto. 

Tabu ammette d'esserli prestato alfa 
vendila degli orecchini, ma ingannar 
mente. 

Il P. M. sostennel^aocasanel termini 
dall'alto di rinvio. 

L'avv. Fanoli per it Bìrtoio Volpe ar
gomentò che dal dibattimento aon r i 
sultava che il suo difsso (jsse autore 
0 agente principale dal (uno ; ma tut-
l'ai più aa complice. 

L'aTV. Gluioppa Piizo diftioslrò come 
gl'indisii a ourico della Catterìua Ca
valier non fjBiaro così couMudanti co
me volea il P. a . e che lasciavano IVdub
bio tuU'indole deità pirteoipiìElona a* 
vuta diU'impu'.ata nel reato — tanto 
più che non ora inraroaimlla chs a-
teaae subita l'itflieasa mwìule. 
• L'aTV. Vanlurini scmò il Tabu Bar* 

nardo della mala fede che si volea tro
vare nella l a i inlr jmisiioaa par. la van* 
dita degli orecchini rubati, disse che 
tult'al p ù si pstoa rHeuerlo Imprulen* 
te^ non mal reo di rioeltaclone dolosa. 

I giurjiti ammisero la colpabilità di 
tutti e tra g»* imputati secorido le con
clusioni del P. M., accordando però le 
circostanze attenuanti alla Cavaller Val -
pa a al Talio. 

Dopodicliè la Cerio coìdaunava Bor
tolo Volpe a 6 anni di raalujvone e 3 
di soryegÌlan£4 dalla P. S., Citlerloa 
Cavalier Volpa a 4 anni di reclurione 
e 3 di sorvegliama ̂ della P, B. e Bjr-
ofirJo Talin a 2 atini di oarcsrd, cogli 
accessori di legga. 

OiaorlSronixA. —- la sftgttlto Si 
proposta del ministro dei lavori pub-
blloi lo data 10 eorraate, venne no-
naaato cfBoinle deU' Orilno di S. Mau
rizio e hizuro il aamm. d«tUs Odr^nc 
d'IttlU prof. I>!)ìtwmo Tu'faua. 

FaoQtamo 1 nostri eompiiméatl i l -
l'UluBtre proleuora del nuovo atta» 
stato d'onore ricavato e ben meri
tato. 

Vovkitm Coneài'dl.'-Naaavaado 
avuto lacg) In questo aaQondo giorno 
(SO} la Hsoonda Oonvooezlone della 
SoQiefà dei Tj&tro Oonoordt, si pre
vengono li flignorl Soci eha sarà te-
aata domani 21, alla stassa ora. 12 l[2p. 
a termini della latkert d'invito 9 c^rr. 

•ut mM •- ^ '' 

n. 15. 
Ortklttslo »nik8i>H'ifUo. t a l a r i «aria 

ima signora, reaandciai a teatro, noa 
al trovò più l'orologio aoa eateùa, cba 
teneva dinanzi al patto. 

Biolad^ ohe pesa» esserle stato fol
to, psrobè, dop3 «Boita di Ossa eoi 
marito, nesmn'altraSpersoaa le sl^vvl-
elsò, sa Otti possa cadere sospetto. 

Danqne l'orologio fa perduto, 
II suo valore, eolia patena, è di 

(draa Uro 150. 
Salelilli»d^iiHaeapUiiii«b —Scri

vono da Alessandria: 

• Giorni sono spsentavail d^ Torino 
Il capuano d'artiglieria N. Ó. d'anni fó 
ammoglialo e padre tll^lra figlI,^acQa. 
deva alii nostra siai'oiie ferroviaria e 
pt'ébdevi alloggio all'albergo di Siala 
Bstbara.I^uìodl ìasaiàva gU tb.tt mili
tari, véstìvasi in borgbjiipe laalcata 
uà p<n'5ii«onètB conlispate qwrania-
cinqufi lire, p ù diverse carte con me
morie di ramfgiia. Sulla caria che av
volgeva il portafoglio lorisie col lapii 
le seguenti parole: A mia povera fami" 
glia spero netta patsrnilà deli'ottimo F* 
(che è il cigoato del capitano). 

* Reeaioaì ìndi in birci sul Qums sì 
suicicò oon un colpi dì rivoltella. » 

AmiikSfilalÀ in A Ainpcat», f~ Il Plo 
bl&d\o di CavdDia scrive 

Li mtU.ii!! t.ltìl di 7 andante poco 
lungi da un pagliaio sito in contrada 
Passo-Manine fu riUTeaulo il ;coniadiao 
Fdiiofl GicrJaao, uflu/ao a colpi di ba
stone, e nel pagliaio sissio i costai Agir,. 
Giuseppe a'anni 15 coi capo sfracellato, 
e già cadavere, e Miris d'anni Ì3 aa« 
Cora viva, ma con un bracalo rotto. 

Inlerrcgua questa pavera. fjQciulla 
dal gìuàìca latruttòre, da un delegato 
di pubblica sicurezza dpIlaqUeifiura, a 
dai RR Cirabineri, n-ia «appe 6 noa 
volle dire altro che q-ieato; chéalcaoi 
sconos>ìiuvi, cioè, entrati la aotu d l̂ 5 
al 0 in quel pagliaio, le avevano ócKaso 
Il padre ed II t.-atelio Lisplaùdoleì priva 
di seuSì, credendola ior49 mortx. 

Dietro indàgini a^curatsmente tafi-
guite iiul la go ed altrove dal delegato 
dì P. S. signor Farias. e dietro indilli 
dati a m:)no a m.ino d̂ Iia steiBa Un-
ólutla pri:nt al detto fartzionario, [e poi 
ad un carib ùiere, il magistrato inqui
rènte ordinava l'arresto di P. X, V. D'A. 
e G D'A. ohe dall'arma del RR. cara
binieri vennero tosto assicur&U idla 
giustizi:!. 

' esimer» d i OaiiilHl«k«8o wl 

MlBROATO DHI BoazÓZJ 
%9 Oittgno 1880 . 

S8t§ — Gi^li e di semente nostrana 
da L. 3.45, 1̂  3.80, Giapponesi 
verdi sanoali da li. 3.00 a 3.60 
il Kilogrammo. : : 

Camposantpiiro — Giapponesi verdi 
annuali da t . 3.10 a 34>> U Ki
logrammo. 

SO giugno i880, 
padof>a ~- aialU e di semoate ao-

atraaa da L. 3,40 a 3.70, aiap-
pènaal verdi «.ónuaU idk t . 3 Sd 

,.a 3.60.11 Kilogrammo. - •• • 
Uonsalic» —* GUlU e di ssmaate no-

strantt da L. S.CO a 3.80, fliap. 
poneal verdi aanuBlI da i , 8.35 
a 3.40, paivoltiai L. 1,93 a Ì2."-
il Kilogrammo. 

attadslla ™ GlftìU 0 di iiemeate no-
atrana I*. 4,—,'Cllipponesi verdi 
aunaail L. 3.44, il Kilogrammo. 

Ustraaiou© d e i 1 9 g i u g a o 
• VBtVBXlÀ. &i 33 7 8ì 20 

aiAnv 74 63 43 78 57 
KtnmsxB 

NAIPOEIV 

spAiiBiaano 56 

s o t t i t v o 

15 
0 
67 
56 
85 
71 

5 
67 
73 
20 
48 
la 

43 
62 
Ì8 
79 
4 
33 

62 
a 
5è 
5 
7 
17 

41 
84 
25 
67 
38 
42 
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BUTiLETTINO OOMSìBÉOÙLK 
V«WfJC!4, 19. » e a « H IW. ifo«. d a l . 

eei&3saio ima 94.75 E4,85 
M. l" laglio 96.90 S7 — 

I JO IransSl Ìt2.01 22.03, 
sSlliJ îO, 19 £4s<iUft a 56 95. 9 7 . -

I 20 JraTf.r&l 22.01. 2 2 . -
««». Maresio più attivo: prezzi 

oorrwnti. 
Grani. M^rciio stazionario. 

Uoian, 18. a*t$ Dlsorotl affari :pres-
ri oorrontl. - '• • M 

)ì 

Nobi'e Amico, ' 
Profee^e GftADimao-

OoD quinto làlérawEÌmento 16 «e-
gaUwtlotae lezioni da varie setti' 
mano avrai potuto di leggarl Argo-
meutaro e daU' aesidùitA mia « dalle 
lufliìlts quOBttoni ohu lo ti andava 
proponaailo nella Intimità ta eal 
ho potuto goderti proprio coma nel 
glorai cereai dalla vita, unlvorattirlat 
ma foraa non penserai al rammirisoi 
ohe io provo nel Uaolare qaeiita dol-
oeoonsaRtudino e Ti parrà strano ohs 
io, anohs a rischio di offenderà la tue 
modestia, ti attesti ooal la mia Rtima 
0 rioonoAsenzR. Ob^ TUO! ìaodo ad UB 
hliogao dall' animo e mi oomplaeeVa 
di riaflsnmero le impressioni ODLO hi 
provate nella tua acuita. 

Fin dal principio fai sorpreso pla-
oevolmeuto nel vedere di non esiere 
il solo tao aatelUta volontaria, ehà 
altrìi e g'& provetti astratti dalla ioa 
oortesa geueroettà profittavano di 

Ì
quell* abbondante mttnrialo aolentlfiio 
che da ogni dova afllalsae alla Oli-

LJ 
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fM, ed cifre »llàlHJnii!!oà» tanU 
«1 ì-srìsslml. LA nsUiitft opflro&it& 

aa é pH raddopplfttft ^à^qttél -tuo 
BBifiiont» oìid ospertlsEÌmo oonta ò, 

aoa manoa dt UarWare sèi Hbro «It-
leo cgui IsfetiDo e ecn bre^l ma 
reotsd noifl rtoorda quanto fa d«tto 
fatto per là atti thaUttlt. Noanreao di 
ngsnnarml pensando ohs la stampa 
ai un tfela rfpsrtorio darebbe il KBÈ-
10 più mantfesto dell'importanza 
ella Olialaa Pitavlna e la firobjbe 
«BPgaarè «a poito di prlni' ordike 
a le Italiane. 
iQoUre, rambslabrlo apsrto a tstU 
aotidUnamente qisQtl titoli di grà-
tuàlno non pro« cala & elil lo dirige 1 
j:ni ffiedlflo iroTa iri„ (inasto un eon-
igllo autoraTole utUo dltlùlU oonttn-
anno, ogui 1; firmo «a pronto soo* 
ars9 da eaaolleati pratici oi! almeno 
11 ooiJfurto oaritataTola, ehe pnr 
rve di alta assola inoralo alla glo-
ftntù, che in Tt ba oltre 11 mMstro 
a Tdro piJre - ohe dirò lodsUa et-
aaoìft del tuo laiegnamanto? Par-
atti ohe aosenni soltanto a qualche 
;aato: esso à pratìoo alTitb ed la 
ri ienpo amplissimo. Nalli taorlaa 
appena ti Indugi qwnto 4 d* uopo 
apprecdere J'OJSO deglilatrutneaU cha 

:Edaooao «d un'aoQurata indugino 
Ila malattia retelarl: sàblto lo stu-
ntd è maiso di fonte al malato, 
eiam» deva farlo da sÒ, Tu gli coi 
fltuaa par rlohUmarlo se.non tleuo 
ria retta, m trascari qiAbha dot-

i;lÌo, le Toraa in dabblez» di ap<* 
ezsamento, se omatte gludìisl errò-
1 o prematturf, ma la diagnosi dora 
la Qa fiae carsarU da 8& mdaslmo. 
Bsnao tame in Ta rardigaocsamU 
toro, tittl h^nno dMÌd^rlo di mo
ra»! oapasl, ed la tale gara oor -
Qo alaorameuta l mlgUorl, o li;Be
one i msno Tolonteroil, Qaàle rU 
o&tro fra qtisto e V Insegaamonto 
dantasoo s pomposo dati dUla oat< 

t^l'a! Spoglia di ogni prastlglo Inu-
a e balla della oasU.Boa nalltò ao> 

la Bfllenza diviene attrasata t 
Non mi sfuggì poi la mira ehù sem* 
e h»l di (iv s ìcvivi V oasblo a spaa< 
lo delle 8 iff̂ réo&e reoondtte d'altri 
ganl, e ben il puoi a filanza sior-< 
QClo il oampo ddUa Fielo-patologla. 
e ti ò famigliare, e gran lî os ne I 
rlTa non solo alla dlagaoiBl losalOi 
a al pronosUoo «d alla onra raslo-
le. Nell'odierno ssettiòlsmo tsra-
QUOO meritano poi d'essere notaU 
al la Bua fllusk ne' rimadii, eome 
Uno pruddnte non InterTento. Qaau" 

gaarigbnl iasparate aon dovetti 
mirare per V energia delle eua 
re, e quante pura par rasienslon* 
iluU. a qaesU ne' oasi ove ar* 
io ìaoonsuUamsQta, sfruttato V la
ro arsenale farmiaologlool 
usttfasl di tal fjitta non arridono 
to ohe a colui ohe «lU molta dot
ila ed alla lunga eap^rldaza attinga 
l.spirAzioal e la ocsUnza, 

jKuUa puTtJ oh\rargloa l'esUo delle 
erazJoiiì è ài norma subordinato 
•abilitàdall'nparatore. 

È qil à dora la tua scuola a buon 
itto può vaatirsi di easara fra le 
fortunate. L% serauHà, dialaTOl-

& e ssmplioUà con oul Tu esegulfloi 
più dailo&tsoil ardits manualità non 
nemmeno sospettare la loro impor-
za. Ma guai a colui ohe sonza lun-
tfrooinio ch.^ randa dosila la mano 

a mente Intenta a guidarla In ogni 
tiixioQzot lìfll toccare l'organo dalloa-
iitao ch^ è l'osfiWol Gasi apeolaì-
ute a obi non abbia prima riaoUi 
iti 1 problemi talora difdilli della 
ra lodicKzione, a ben sosUo il me-
0 oporUlvo.I La dalUBlonl più a-, 
re saranno troppo spasso 11 castigo 

Ih 8ua temarltà. 
ì?ion la flalrei coni.di leggieri se 

Ifissl pur solo aoosnnara la graziosa 
aovizlonl da te fatte a molti pro-
ssl operatiyL ê spsaiaimanta a quelli 
p'attlsaedl ooAmesl, e le graziosa 
me inventate o modificate deglistrU' 
ntl perchè natura beaignameute & te 
noesse ànohe uu talento artistico del 
fll9 ogni tua opera porta 11 saggsllo. 
Bla d38sa propizia per lunghi anni, 

e, a non dubitarne, saranno facondi 
opere uUU alla scienza ed alla u-

* H l t à . . — : • • > - -•-. - : > - • • 

Bottor NAVARINI 
ChintrgoiOcuttsla-

^, ..^0'Ospìtale di Brescia 

f. r i •^ • ^ y ^ f w\ VI'- n-L 

• TJEgIMl. H0TI211 

SDICCO ALBI 
La Naiione cbs se n'intende, astisie 

al giuoco del Comizi, e grida: $eaceo 
al.Bi. %, '-. 

Frase indovinata, d'callConseroalorfl, 
e cbo rende in tre parole ilIpensicK) da 
noi eipreìio Ift un.arUcolo^^p 'Pjrnt 
or sono. 

1 ooMlti fopolari.njiacoidono un pe-: 
i\im' àama gif (gitatorl che li prò-
rao\i?ao vendendo tftpubbUca £oilo U; 
uomo d! siilTrigio uiivarsale. ; ... ; 

Stacchiamo dill'autorsvole gìoraBlfl 
fiorenUno le scgaenU parola : 

«Il fermento popolare non leva a un 
tratto, ma so si lascia UéTlt&re a suo 
talento, a'mraryora, si rtaforia e ai r i-
ECjIda nel calore steiso che eaio pro
duce, s'imbAldacEìace della licenza ohe 
ron gU & coDlsss, e gonàii e ai distenda 
più B(]perb3monte quanto più gli si ò 
laftcitto di spvzip sgombro e liscio. 
; • Costa poi dolori a sangue ridurlo alle 

proporzioni IegiiUm«i e nei coaflìtU di 
cai si è lasciata sorgere la necessità, 
sia pure cha r^sti f JIZS alla leggo, qual
che cosa di pregio a di autorità vi ri
mettono aiìclij le istituslooi. 

< Jotendlsmo ibi il Governo ò troppo 
in pensieri adesso per tenersi in equi-
Ubrìo; ma se. par tenersi in equilibrio 
lui, Isscia capitombolare Io Stato, cbs 
gli gioverà l'aver latto prova stupende 
di agilità miracolose? 

« Eiso si adopera ora come un gino-
cjttora di S3acc:ii. JÉ tutto inteso a ser
bare i suoi pezKl a lof&araa aU'atvar-
sario. Ha stia attento: m&atre egli in
tenda a salvare la soa torre, il suo ca
vallo, il suo alfiora, badi che i'avvar-
sario sornione, eh a mira si vìvo della 
partita, e sa dove sta rargomonto a il 
nodo della vittoria, non arrivi con giri 
turluosì, lenti ma sicari, a gridargli aei'-
l̂ oreochio trasogaato: 

— Scacco al Rei 
GÌ b&dl il G2v<iraot...i 

1 -̂ V̂  

S^ ' 

Parlamento italiano 
XrV Xes^lfttimi 

* - » ^ l 

SBKA'fO DEL BEOSO 
Prasldsoza Tj • "Kn* 

i^énzMe c'óncérnéhie la staitoiltarrò 
viarie Internaa.ouaU ira r ttalis « la 
Francia. 
] li ministro Cairol! ebìedei • Is CA' 
mera consente, cbs tale legge sia di* 
^ciitsa subito dòpo 11 biUocIò dèlia 
istruzione pubblica. 
j Proclamato in apprèsio 11 voto d"ap. 
provszlonft del blliaoiò del n înfatero 
lìells guerra, a} riprenda U discnisloba 
del bilancio dai mÌDlstero dell'Isru-
aione. 

iPlé:-iti0 dica di «ver fiierato da una 
relazione dell'Amministriuione dema
niale che) il minlstaro dell'istruii one 
riscuote par aflìito e simili, somma ab-
bastenza impo'tanti cha va poi ero-
gnndo in spese del suo dicastero, men
tre secondo la leggs di contabilità, do< 
vrebbe versarlo nella Caìss del Tasaro 
ê Iniirvfire in bilancio la spese. 

m ci)i«de conto al ministro. 
Bara((ieri, ricordando la deUborcz-o-

ne presa l'anno scorso per accordare 
un saìfgno alla So:ÌQtà gìograftiajprov 
pone ohe sin nuovamente assegosta la 
somma di lire 12,000 alla madesma, 
necessaria pai conseguimento di vtri 
importanti scopi che si prafl.̂ ge. 

A questo riguardo prsga cha si ram
menti altreei che nell'anno 1881 sarà 
tenuto nn Congressi Geografico Intér-
nszionale In Venezia. 

CODLJIICHO r pìte almÌnlstroD3>SiactÌ8 
le raceomandazicni rivolte ieri al mi-
Qisuro Banelli, relaUvamante all'intro
duzione deUMstrir.ona militaro nella 
scuole. 

Seduta dti 19 giugno 
SI prosèntftoo 1 progetti di proroga 

dciriofibìesla Ijr;oTiarÌa [nrgmx<i), il 
bilancio degli interni {urgmxa), a 
legge sulla dolaciona della Corona. 

La prossima seduta a venerdì. 

CAMERA. Dai DEPUTATI 
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U 
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SPETTACOLI 
'SiiRo aAiiiBALDi « Rappresene 
'cna dall' Opera •• La Traviata, — 

Î HiATRo mtJM VAumxA -TR»P-« 
''wtazlona della aompagula raarlo-
j lìtica daU'Aqa» a Plchl - Ore 9. 

Prsldaaut THxm 
Stduta à$l Ì9 giìJHf^o 

Viene svolta da MtQai Nijold una sua 
proposta di legge per la soppressione 
della Cassa ngpicola piombinesa, che 
dopo alcuno riserve fatte dal ministro 
Miceli e dalla Camera, vlan« praan in 
conaideraaione. 

Si dà poi lettura dì altra proposta di 
minor conto ammosae digli uffici. ' 

Saconda le coìctusioni dalla Oiaota,-
sono qaindi cinvalidate la elezione del 
Collègio di TiToliJn persona di.Raffiiele 
Giovagnoii e l'eksìono dal Coliegio . di 
Cnstelvetrano in persona di Vincenzo 
Ftivwa. 

Si proceda poscia allo scrutinio se
greto aopra U disegno di legge con
cernente il bilancio del ministero della 
guarra, lascisnd)si le urne aperte,est 
spre la discusftlona generate sul bÌlan!3io 
di prima pravisiona del miaistero dalla 
pubblica islruiione. ._. 

Batti rivoljB al ministro alcune rac-
coman^aziom pai migVoTamanto della 
c3ndìzionì dalia scuola vetariùaria di 
l̂ oma. 

Maiocchi opina cba gli asili infintili, 
per essere |una vera preparatone a 
/ormare il oaratiera a la mante ddlle 
crescanti generazioii, debbano Eossere 
tolti alla dlpendem:a diretta od indiretta 
^el ministero dell'interno, che meno
mamente non vi attende, e polli invece 
sotto la direzione àoì ministero deli' i-
atruxione. '' 

Picrantoni chiama l' attenzione del 
mibistro sopra le osierra^órd a la Is-
gnsnze più volte sollî valesi perchà, 
vlane sempre più trasandata la coltura 
nazionale, la quale è pura uno dei mas
simi Ultori della for̂ a fisica e jaorala 
dei paese. 

Elia, svolgendone le ragioni, propone 
due ordini dal giorno coi quali invita 
il ministero a togliere la disparità che 
tuttavia esistono fra ginnasi e ginnasi, 
0 rendere obbligatoria l'istruzione mi
litare negli istituti scolaatiel pai gio
vani dai 15 ai SO anni. 

Mauriffi prasania la relazione lopr a 
la Irggc par l'approvazione dalla C^n^ 

Giovagnoii dlinostra }& necessità di 
impiantare In Roma nn secondo Liceo^ 
e in conseguBLXi raccomania ài m!ai-< 
stero di chiederne i fondi occorrenti 
nel bilancio dal ISSI. 

La'Porta presìtlente della Commis
siona, riferendosi al rilievo (atto poo'anii 
ds Piebano, prega 11 mbiiatero di esa
minare a» 1& sua amministraKìone ba 
veramente qualche cirico vario il mi
nistero d<l Tesoro, e In tal caso mei* 
tersi in regola con esso/ 

BongUdh aUìarìmanti toì cespiti di 
reatjitfl, cui Piebano face allasióne. 

ì[ ministro De-Saneti$ assicnra che 
qu3sta qieslione già venne regolata, 
e òhe rgal rendita pitrlmoniala si versa 
debitiimeota nelle casse dello Stato; 
salvo che di alcuni stabili il ministero 
dell'Istruzione ritiene l'am-nioistrazìona 
non reputarsi utile rimetterla al De
manio. . 

Baccelli, relatore, appoggia parecchie 
delle T&osomandazionì Istte, a accoglie 
spocialmente la proposta di B^aUierl 
per (l'assegno dalla Società G^r&flca. 

De'Smctit passa la rasicgna la di
vèrse considerazioni adisVdUzi esposta 
dai preoplninti. Consenta cai relatore , 
neir ammcttore la proposta Barattieri. 
DÌ spiegasìoal circa all'andamento del
l'Insegnamento publico nello varie sua 
partì, riconosca essera opportuna qual
che riforma, ma sp^cialisente in (jiinto 
concerne la lormazlons di buoni mae
stri. 

P.'caentasì infine dal min'iitro DA -Pre • 
ti8 il progetto sulle disposizioni relative 
agli implag&tl dei caisati CoAsigU degli 
ospizi delle Provincie Meridionali, o si 
scioglie la seduta. 

[4ff9t%xta BtxfawCi 
-a=»n 

DISPACCI DI ROMA 

Roma» 19. 
lì Diritto annunzia la nomina di 

Glaldinl ad amb&selatora a Parigi. 
{Sitfavil)-

DISPACCI DElli MITE 
(Agenzìa Stefam) 

L r Jt 

PARIGI, 19. - SI h* da Barlino: 
La Gonfarenza esaiolnerà il proget

to Wadiing'ò'ti.'L% Porta dichiarò che 
cederebbe 11 golfo di Arta o il golfo 
di Volo, ma non tutti duo liò Jinlna. 

Oredesi cha U Oonfsrenza, per avi-
tara dalia oompUoazloni, ooma avven
ne per l'Albania, prenderà un mezzo 
termine fra la pretass rivali. 

VIENNA, 19. - La Corrispondenza 
poìitica ha da Berlino: > 

h% dlplomazU turo» dichiara oha 
attende dalla Oonfaranza soltanto na 
ooosigllo, che aeglltà per quanto pos
sibile, ma non una santenza arbitra
le. L% Tarohta è pronta a fare dei 
grandi saorinsl poi mantéuimento del
la pace, ma non potrebbs accattara 
nò la proposta di IVijJiìnĵ iois nò la do
manda della Oraeia. 

L% stessa Corriiponienxa bada Soit-
tari che ò scoppiato un dlssenBo fra 
gU Albanofil in eausa dell' Indirizzo di 
fedeltà al Saltano. I maomettani ri
fiutano di inviare una deputazloue a 
Gostantlnopoli lìodobey sar& destinato 
al comando dalle truppe. 

- q . t ,- I . _ y 

h% Stessa Corrmpor.dmxa ha da So
fia: L '̂agante della Eumenla Ò inaai-
Hsatd^l chiederà aategorlaamente la 
dIflWarailoita oha ik Balgarìa ritiri 
il progetto , di nataraUzzazlo^a; 1» 
esso di rfflnto l^llanzla Rumena a 
Sofli sarèbbs sopp^sira. * ; 

BKRLINO, 19. - La Oamara r«-
spinse l'artieolo 2. del progetto eoole-
B l M t l q p . . , • • • , " . \ • • .̂ •, • 

• , :BUKARKST, 19, — VJn lipendmx'a 
«nnunzlB. che la questione dlArafeta-
bis fi! definirti, prosiimamenie In as
falto alla medlazlotta dell'Aualiria. B 
nuovo traoelato proposto dalllì Raisìa 
modifiia leggermente 1 Umili AH ti 
dàlia OommiBsiche teonlaa, lasciando 
Arabtabtft a^a E smania. Oredesi ohe 
la R smania accetterà questa traaoiato. 

PAHiar, 19. — Cnti.c-a. — Ffeycl-
not presenta il progetto d* amnistia 
plenaria. Il preambolo constata 11 
grande movimento rbanKeatatosl nel 
paese dopo febbraio. 

la presenza dalla tranqullUti dal 
paess a del trloafo nella elezione dt 
LIooo l'amclfltia può acsordsrsi sassi 
perloojo. Oli «omini da richiamarsi 
saranno meno pertcoUsl davvtalno ehé 
da lantano; giammai il Governo pat
teggerà col princlpil riprovati dalla 
ooBOlenza. Ooil il Governo fa un ap
pallo alla olemenzi e non alla glU" 
Btizla j il Mlniitro propone l'amnlsìls 
per tatti l delitti e crimini pJlUiol 
dal 1870 al 1871 nonché psr qaelll 
dal 1871 fino, ad oggi (appìausi). Il 
progatto è dichiarato d'urgsoM. 

TORINO, H. — Oialdini è parUto 
•tamàne'per Parigi. 

»^is*ri?*** ^'-W^t^irtltf A M , Ì L ^ ^d-V-r r— 

i ì ^ . 

i«^- V* fm.-^^T^^n^jMfvj^Krn^^iwiMj • 

, SI rasoTA 
SO giugni» 1880 

A msjszodl vero di Padova. 
Vémpomfi, diPadowfo. I2m. 11.21 
ttmpo ìMdio diRoitta o. U m. 3 s. i3 

oaaistvaxioiiH ienfmK0M9un 
utffHdtalPamxxa di M. 17 dui svola 
di M. 19.7 d(illivtllo VMdio dét mar» 

19 mugno 

J ^ 

Sar. a 0'~HÌll. 
Ttrm, *mUg. 
ttm. dil «iB-

tf«Mfld rulai. 
air. dtì mi%to. 
VéU thit. sra-
ria dsì muto 

itat9 d$i «tela. 

Or» 
9 ant 

T'SSO 

ora 
tpom. 

753 0 
Ì20,'9 i25*.6 

I 
1342 

SW 

1 
seraao 

12,S0 
50 
SVir 

a 

Or» 
9paìt%. 

752 2 
i21-,9 

ISOS 
77 
S 

12 
quasi 89reao 
uivoL. ' 

Mail» 9 «fiViff; 19 alt» ffmnt dtl SO 
V$»p»raHra maisfess — f 2S-,6 

minima — f n ' ,3 
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COBRIEBE DELLA SEB& 
2 0 g i u g n o 

ELEZIOl̂ E CONTESTATE 

La Qasf. d'Ililia contiene quoito di-
spaccio; 4. ; 

Xothet, 19if' 
L» GLant!i,P9r le elotìoni pàrlaraiii-

tarì decise òhe nel secondo Collègio dì 
Milano dova era alato eletto depulaio 
Sella, vi foìSò ballcuaggìo. 

.5U 

jsoma, 19. 
La Coromlisìone par la riforma elet

torale ha proseguito oggi a discatore 
vivamente sulle modalità relative allo 
scrutinio di Usta. 

Naaauaa rifiòiasione è stata sacor& 
presa. 

I SOVIUNI DI GEE OU 

SI CQDlarma la notitia cha prima di 
tornare in patria la Loro Macsià elta-
nicha vérranho a Roma a fir visha ai 
nostri annulli sovrani. 

L'iaiPJEBATBXOJS lilUUEjrrA 

ÌV^yi^es tiadpl'a Città del C|po, Ì6: 
L'itìperairìceEjgenì» tornando dilla 

Zuluiandia è giunta nella città di Grey-
ttj-wn. 

BortbloBieo Uoseklà, gsf. resp^ 
X3 

Corde Armoniche 
Negozio ad antica pramlata fabbri

ca di Cord» Armofiich» di Anaonla 
ff*riuli detto nomAniia e 0.* in 
Via S. Oarlo N. 3368. B 291 

Bagni di Mare a) lido 
Vedi Avviso in 4. pagina 

\^fl 
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^{^M'^^ 

infili 
n Munieiirto di SANT' AMTIHÒ 

PROVINCrAtìl NAPOLI 
• wnclta ^ 

K- 333 Obbligazioni 
di Ui:"e. &©© ciascuna 

fruttanll U Sii l'aiioo è rimborsabili alla pari 

csenfi ila qualsiasi ritenuta 
pAS^bUl ia ItumB^ 'tapoU, MlUno» TorluQ. VlrMuet 

L a Sottoscrizione r^ubblica 
è aperta nel giorni a i , 3 9 . 3 3 e 3 4 
Giogao 1880 al prrazj L. -430 .— godU 
mmiù da l t& G l u e a o f^f4», che si ri
ducono a f i o l f i U 4 l U . 3 0 pjgftbile come 

L, fio--* «.Ila soltoscrttìonft dal 2t al 
2t Giugno 1880 

>, 50 — &X reparto 
„ XtìO^ a l i Luglio „ 

; « 1 0 0 ^ ài 20 \ l 
^L.lfl()^ al H ARofito ;, 

meno; ĵ IJlftO per mtertìssi antì-
™ licipatidallS Ciu
r l i » 50 gno al 31 Dicem-

^ ^ Bfe 1880 che si 
TotaleL.410 50 computano come 

contante* 
iJiieUi Clio ftalilttranno por intero 

allrt 8QttoBcrIiii«no paght^ratmo In 
Inoffo di 1. 410.50 sole. • . , ! . , 415,50 
ed avranno ìa pre^er&uza la caso 
di rlduzionoa 

VANTAGGI E GARANZIE-
Lo pocU; Obbligazioni che vengono emes 

se dal Muaicpio di Sant'Antimo sono Q$U-
berantemanto garantita da lutti i beni e red
diti Municipali, e con deleffaviovfo wne-
elaBe su l p r o d o f l o d«l J»AKIO Cata-

•JF ^^. . . .^.l.^&LJ^^^'^i^VV" '. F -

ini V 
DI DETOitr E ĈOSTl CORRENTI 

PADOVA-TENBZIA . 

^ -, . -_. . , . " Arionlia 
«ha a datwra dal ir luglio p. r. w w * 
pagato U pnmo esmestra Intarwd 
dall' eaeroialo 1880, la . L. 3.43,75 
tuatameataa. . . '. . » tiM9& 

1 i par saldo dividendo anno 
1819, «alo* . ,• . . . sifeî a.gft, 
assieme, verso eonssgjia de)2a aadolà 
N. 17. ;-. . f . 

LA DlRBlZIONB :; 
ti psgsmento della asdola veìrri 

effettuato a 
a"«(S«w» ( presso la Cassa djfflé 
VeEi0Bl» ( Banaa. 
HiiBao presso la Bsnoa LtnDbtf^ 

da Di Depositi e Conti Correnti: 
ctvnavn presso la Soolotà Oanao 

rais di Credito MobiUara Italiana, 
-3." " 3 0 5 

"""Hill un II - n i n i ! -ìnnim i j .mip '^ 

r 
'^ÈSfÈM^T^aFi'.. 

Meni ciPPiLLG me 
^1 _ 

S % t v r A N ' r E n o è paoBB ffindissimo 
— attesa la sua vlciuanta nlla più grande 
città del Regn3 (dista da NflpoU 15 chito^ 
metri! — te induatrie fi coraraam favoriti 
dilla iibirEosilà del sualo soao att vissime. 
— Si l i l lBucloComniinlecEi ludeAil 
e o a uu^«eccdetuii i tbUlva, 

Il Gô t̂a-ate rialio dì preiz> delle Obblìga-
zoai Gomuntli prova esserci ricottJSiiuto 
che quofiU Utoli costttiuicduo un impieao 
eccelltìnta. 

Solo le ObblìgaitoQi Comunali presoalano 
ora la possibiliii di un impigo lucroso p3Ì-
chè la R-niit^ detlo SUVo non (uUa che 
il 46O 0(9 e auasi identici ò Ja aìluixioae 
per luUi gli altri valori. 

Vie OhhUs^ntaulH\niV\%ViTtìlBl0 
trm Inler^^sifll e r l m b o r s t t fmni' 
tAtfto iuveeo ptwk de l Q tt& 0 [ 0 . 

^ - ^ • L" • ' •'• . 1 . I H — M - L 

WB. Press» Francesco Corapagnoal d! 
Milano trovdriai osleiisiblU gli atti uffi
ciali del presento fr&sUto* 

I I» sutSt tser lKlonn V a b M l « « è 
aperta nei giorni ^t, 8 « , » 3 e 
« * Giugno i830 

In MILATfO presso Freinccseo Compagnoni. 
In TOltlNO presso U. Geissti- e Camp. 
In GENOVA presso la lìanca di Genova. 
In NOVAKi presso la Banca Popolare. 

lu P A DOTA press» Carlo 
Tason. , 2 3o8 

Il solloscrIUo avverte tà nuoiarosa 
clientela dei soprascriui alberghi ai «-
vare rilavm fi&o dM 1' g ugno dal si
gnor F^jderieo Crioelìaro la condu-ioua 
dai mtdesimì. 

La oBnirallssima poaìziiae d«g*i Al
berghi il serpaio pronto, prooiM>,iuiiip' 
pLiatAbiia, m delie stanze oda. del Bl-
siorntore al piano terra l'ottima ctn.wi, 
ia nuova e «cella qualità dei vini e ao
pra mtuj là modicî jn dei prwil f ma» 
sparare al sottoscritto un nutderosacoa-
ĉ rfio cbs spera resterà pìenamenlo aaoh 
disfatto. 

Il sig. Giuìio Crescini continna ad 
esserne il direttore, 

DANTE ORLANDI 
g'à onnduttore Hote^ Fatui -* Padova. 

6-290 

c> Ê , te o 2 
a> a» 

KUOVO RISTORATORE 
WIESON TOM 

Di non oonlondorsi cogli atlri, aT«ndo 
osso la proprietà di resiiuiira l'iden
tico prioiitiyo colore si c&peìli a qua»o 
dì preservare dall'emicrania. I daposit! 
del medesimo sono onicjmsaw presso 
il profumiere BalgsralU Antonio di fac-
oima all'U.UTBraiià, a dal Pàrucchiera 
Maizocca Giovanni in Padova di (acciaia 
alla Piazza desi Duomo. 

Pfdìao d'ogni bouiglia l. 3. 
2-309' 
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La Fon 
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ì 
COMPAGHII ITAUAE D ' . t e 

PRKMIO 

Bfm''nt'fiire e catena d'oro s:mrriti. 
Jeri 19 corr. è stufo amtirrìto ìnn^o 

lo località "dalla casa in Via Mag
giore sopra il caffo alla Nave, l?ìa7.|a 
Unita d'Italia e Piazza fnitti, Vìa 
dpi Salo sino al Teatro aiiribaldi „ 
un Hemontoìr d'oro con catena. 
, Chi lo avesse trovato e lo conse^ 
gmiR30 al Noî Qxia d'OgL-iìtti preziosi 
m;Via Duo Veccliie ai N. 58, rice
verà una compotento mancia.' ' 

t 

I comno V mcEMBm • 
- - ^ r ^ i ^ : ^ - ' • i" -

' Onesta Conii>agaÌa assfaara [eimfet» 
viHo»ndiOt io scoppio d»l /fe£m^is-
del gas « asti» maoGhim a mpo^à 
gU stabiH, i juobiU, le meroi, U KKIE-
colta. ' , 

Essa asalflura inoltro gli oggattl me
desimi contro l'itnprodutHvilà fesa»* 
poranea cagionata dall' iaoandio^ 

CAPITALE SOCrALB 

8»d». Social», FiRifiHZH, Via C#TOW, ai 
Agonta generala neUa Proviii«ì« ai 

PADOVA, sig. e . B«3MJ[&l?ia, 9S-»t 
J r 

Unica ' v* - V J - ^ - J 

p e c i a l i t à 

m 
Jl^nbbi^i^n 

A. PRIULI«BOH 

4k 

- ve 

mtSa p r o p r i » fa!ls!l.».l«a l a i r l a B a d M l ^ K » 1 ? 
T?^, ^"^ ' ' ' ' " ." ''^"^ ^^^ tanto al deHagUoquJS: S ' S 

s; 
a 9tMrrrfflr«-piagli s^cciatoHiF^trSS'dmaÌ' 
dei Btscottou della premiala ditta A. Priuli-Boii? 

CUtnti 
té iBìnpr» 

7-3tìI 
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Liquore amaro-Stomatiqo^^ Febbrifugo - Anticqlerico| 
DÈLLX PREMIATA E BREVETTATA BITTA. 

'" 

Foor l 
0 

;̂ .:.̂ >W';X X» - ^ !̂i»fc[ t > 

Questo l^uorfì aggr^deVolmcnte amuro è compòjitò fecm iTìjgT^i^htt'V^^taU^ 
caldsmenle raccomandati da CelcVirllili M « d l « l i e . Bsf̂ o prevìeTiQ In sommo 
grado'Itì ÌB^lgt'^tKni e le guarisce, evitando la necrs.ìU& di ricon^re ad altri 
" " " • r a l ì o liquori più o meno nocivi. 11 I^13BR[RT'IttI«.AWO di P r d r o i ^ S 

vuoM t^Eii-niarJo aucU ì̂ u u t l « « l c r I c o mi prodigiosi éffelli ollettuti net 
fflitJi sommarnento tòniche e co^^roboraoti diei F B i l -

• 

preparali o liquori più o meno nocivi. 11 
e C. vuoisi fhù^niarJo aucU(J u u t l « « l c i 
prfiTfinipft U €;<>fl^rii. L* qualitJi sommarpej 
m s T H l S ^ A K O sono cOnferrnMe damoUt certificati medici. . • i 

UL \-^l..UUIi ^' 

Ì l ¥ i r » l t A r j l rrfj>arflfa cWla vera foglia dì Coco Bi>Iivianfl, ìmporfala da noi 
lilAlt UUufl direttamente. Le doti eisinenteniente igieniGhe e corroboranti 

dellu foglia di coca hauno fatto, acqii^tue & que&& gr&iioso K U i i | r n&i 
rinorasiiwi uoiveraale. - • '-' '-^ '• ii-S 

Specialità in Ligu&rty Crerne^ 
Bitoppi^ ^l/ini eà Estr'àtH d' o^ni sorta. \ 

Fonti Wfnèràli - Questo sicfjiio servono per bibita e per bfi-
gno; esse contengono bicarbonato di ferro, dì calcio, di magnesio, clo
ruro dì Balcio. di niagneaio, cloruri alcalini ecc., come risulta dall'ana
lisi e relaziono fatta dagli illustri professori PIROGA, BIZIO e PA
ZIENTI {Atti dell'istituto di Sde»^e Voi. XVt, Serie III). 

Sopra tutto 8ot\o indicate, come ebbo ad asserire anche il celebro 
prof. C. ^^AMIAS, negli sconcerti del sistema nervoso, de^Ii organi di
gerenti e del circolo; e per gli efficaci ed incontrastabili nsultati tera
peutici sono preferibili a tante altre acque minerali delle quali ci mena 
tanto scalpore. '•" •'•ém-

S : s ,^^ ^ 5 3 I?^fl" SI ferruginosi, cojiiuni od idroterapici. 

Albergo Canova * Questo Albergo offro tatti i conforti desi
derabili ed a prey î niitissimi, 

l"flt^tn, VffiBicfo Vclesrafico, S«rwl»lo «Il l e t t u r e , ece. 
..Medico Direttore B. doti•J)AIi PBATO. 
' (Apertura dal C2^4Ìaa<aa .o l Gmgno a tutto Ottobre) 
io 274 liADIKEZlONE 

l'Affildt Prittoip*lf d« FuWioarÈ. E. Ó S H È t J t t t . P a r i , . 
Ra« S&iat-ltftiftijiMd y liOndrft p m i ^ x i f Ignori M. KÌo6ad i 
139 • 140, VUtl StTMi («aaair«ia« d«lU Ouft B; S. Obìlfisl 

-̂
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V 

à n̂ t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 
Quest'Acqua tanto salutare fa dalla pratica medica dichiarata l 'unica 

p e r 1» CUV» revru^tuonft a flomlellio. — Infatti chi couosce e può 

in PADOVA - A(fen2ia della Fonte rappresentala dal si0. Pietro Cime-
gotto • Piazza Pcérocchi 

t apèrto il grande 8TABTT.TMF.NT0 BEI BAGÌ^l BT3Ti LIDO con 
Gabinetti per là respirazione dell'acqua marintt polver/zzata e dell'ariii 
cdmpr<̂ f'Pa e rnrpfatta. 

Caf fè - I l i s t o r u f o i * » vusi ^ratttiBo Ters 'a ic i rn m i l m a r e - CA* 
s ì i k i d % U l o i s s l v a i n t i i o b i i ; [ I Ì a t Ì » U o i i i c h e t i ] t ' < J T t a n - u m e l o 1>u. 
M a l e ft l^elei^rafiict». 

Opere buffe, lialU, PanUmime, Concerti vocali e istriimentali» OCC. 
Kell'IPPODKOMD: 

Corse di cavalli - Fiere campestri - Fuochi d'ariificio aA aìitì Spettncoll 
Servigio continuo dei Battelli a Vapore da Venezia al Lido e'vi

ceversa. — Al Lido servigio di Carroxre e Caval l i - !•«««(& « Vt-
l eg raX 'o . 

Le domando di Appartanieuti o Stanze ammobigliato (da L. 3 al 
giorno in più) e per ogni scMavìuiento sì dirigaim; 
3 298 ÀirAmmlQiaCrazioue d«i B a g u l de l I J I 4 O > fTcnesiit 

rezzo L. 7 Prezzo L. 6 
f"^i*^:Tt7T^^i. 

dalia Trem.'": Tipografia F. Sacchetto 
IN PADOVA • 

BSLMViTS prof. h. — Contìnufteione delle note i U n a ^ ^ a 
e critiche al Codice Civile del Bagno. Contratto ai Matn-
SHonio. M o i » 1878, ia-8 . j . . * . ._ 

Ideai Siproduzione delle note gii litografete ai Biritt© Vi-
TiU). PMova 1878, in-8. ^ , ; . ; „ •- - -'^ ' , « 

OORHEWAL LEWIS. — Qoal' è I» miglior forma di worernof 
Gradazione dall' ÌBgle^., con pretasione del prof, couun. 
Ifflfsattì. Padova 1868^ìji-12 . . / v .^ ^ . . 

r4.¥AB0 prof. A. — L^integr^to di Dapre?. a d i i Plani-
nekre dei moTÌffioufé dì Arnsier. Padova 1872, m-8 . 

Idem Loisioni di Statica 0raflca. Padova 1877, in-8 ' . 
KELLEK prof. cav. A- — Il terress agrario. Padova 18S4, 

LDSSMA prof. F. Fisiologia UmanB appUcaia alla Modici^. 
Parte I : Alimentazione e mgea^ìiom Padova 1878, m-B 
Parts H: Sangmficaaione. Fàdon 1879, ìn^, . . Ì; 

K02n?AKAìU pro£ A- - Elementi di ecoaomia poUtwa -
seeondo i programmi mimstonRli. Terza edimone . 

EOSAiraiW prof: C. — llaaoale dietologia geuerale- ra-
dova 1B7U, in-a . "'• . . • - ' ,• -k ^ r 

SAOCàKOO prof. P. A. — Sommario di un Corso di Roteuc» 
Seconda ediàone 1B74, in-« . • . . . » ' v L * : , 

SiUaiKI isav. prof. &- - Tavole dei Logantoi, precedute da 
. m Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza edi-
cione. Padova 186S; in-8 . . - -̂ ^̂  . . 

SCUHFTEB prof. cav. F. ~ Il Diritto deUe Obblimoni se
condo principii del Dìriìito Bomano. Padova 1868, in-8 

Jém Ifl Famiglia secondo il Diritte Bomano- Padova 187t^ 

TOLOMEI prot cav. &. P. — pintjo e Procedura pwurie, 
: esposti analiticamente ai BUOI SGoIarl Terra aduaone. Pa

dova lBt4-7U, i^-^ . ., . , - . . ' i 
tdMZM. cav. prof. D. — Trattate d'Idrometria e d'idyao-

, Usa pTsfea. Beeond» e^zaone. Padova 1B68, in-S ... 
I d ^ SUementi di Statica. Parte I : 3tatiea dei és*mà ngidL 

Padova 1872, in-^ con figure- : . • ' 
. moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, Ìn-& . 
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Ì L «^I'-. J J - J * . * 

DH:OV1U« 
;^rUia£4 

8,« 

- f 

poi. 
3 , -
3,86 
^46 

V 

7,tì 
SI. l 

3,3(1 

* ^ " Ì Ì I * H 

Mia OwMi«g[jifiitt£b^< '@'&ftdwirl« 

fl&o 3,13 f. 
f«rfaura4,EÌ5 C«Ba|riUao y, 

9,23 • • Vittorio. . a. 

al t . 

9. sa 
»,40 

> 0 M , 
0,10 
g,3e 

eMQlb 

7,40 
a, fi 

•H ^ Vlta9fi^o»40aaiA^M^»«» 

Vittoria. . » • 
t* 

ytttt-
U t 

7, « 

ut 
10, ss 

nl«M 
JM311, 

-T.-^ii^^/tì-T^KaTiEiHC^^^aiSÉasjFratì^ 

. 1 . ^ 1 S.4t f 7,T 

s;££iEt2:^;^i:^u^4:£:^^^^M:s^::i^à^]^iji3;^^ 

? -

1 f 

8.-^ 

» IO." 

p 5.-

» a-

> 1 

re * t Ti :$t&^^ I « . F. acclietto 
.' •- f 

fi * 
1- 4 

1 n V I 

ROMANZO 

Lussana p̂ t Filippo 

• s 

P e Uiia 
a ( > 

Lir® TK 
«&0M l £ ^ i l^viriana) 

TR»'-Lire 
•?«atì%ìl« ftHiì W r a r k ©r^eker •.•TadtMohl.e^ AMA!® Brailli. 

^'/ 

APPUCATA ALLA MEDIOIKA 

« VOLUME 

SANGUIFICAZIONE 

^ 

> 

l ? , 1 ^ 5 ^ 

r j • : ' 
-Fi 

,•. ! / r IPKKC» j ^ 

rigoe.omt r s; i ^t" 
-. I 

'L* i-
I -

—KHJtlI^- •••virfh '"tTr-r 
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a e<»nfi«Kz» d e l l a s e u s l v e 
v i e n e « e r t o e p r e a l o gua r i t i ^ 
« o l m e s s o d e l l a v e r a u c q u a 
a n a t e r l a a p e r X» boiaea 4J«9 
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Si^.clott I- G^Pòi?LR.dentista 
di corte, Vienna, Bognorgasse, 2, 

NeliMnferesse deirumanìtà e dì lutli 
i sofFerenli di dolore di denti, sono ob-
Wigalo oltre di ringraiiarla, di fare to-
jiOJcere il vero e meraviglioso metodo 
con cui Elia mi ìifterò presto e setiu 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, the 
non oslanltì gli aiuti dei medici fl chi
rurghi mi tornicntò molli anni; sono 

' completanienlfì persuaso the coji m 
. preuves à brulé pour^point^ che la sua co-
nosciuta acqua anaterìna per ia hfW 
tanlb in Francia quatito nel mondo ìft-
liero deve guadagnare in popolarità che 
io da parttì «uà non eaito dì dichiarare 
impgx^ialmenie essern^ì mEritts-vole-

CTradisca sig. Dottore l'espresaiono dell̂  
perfetta mia sfioia, „ 

ì. GTVVÌNER 
Professore Ginnasiale in Yieiî a 

Lammgasse N- i 
»«pjiHo»Ì fnò aT*re fia Va^ota *11> 

tr^'m Ads «erafilio, Roberti, Arrigofil, Bir» 
'atTdi, Dursr^Sacchetti i Giuseppe»*' 

, raU profumiero; via Gallo '-?^ri'»r« S'
u r la . — Citiaia Marftiitfttl. —J^*''̂ *^ 

"Uladoil. PracchU « l a n É t t ì . - Vi^^w 
faloEl » F;icai(irft, — V«a«*tt SBltwr, 

*A«n A Comics woniin!*r'- ^ ^^"^ 
^ • i V r f ^ ^ ^^TWb'Lr^^MJÉIHH 
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